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Relazione di missione al bilancio chiuso al 31.12.2022

1. Informazioni generali sull’ente
L’ente  “FONDAZIONE  CRPA  STUDI  E  RICERCHE”  è  stata  costituita  in  data 
13/11/1998 con atto Notaio Luigi Govoni di Reggio Emilia - rep. n. 140083, e il primo 
esercizio  sociale  si  è  chiuso  il  31  dicembre  1999.  Con  decreto  della  Regione  Emilia 
Romagna n. 92 del 15/03/99 ha ottenuto il riconoscimento della Personalità Giuridica ai 
sensi  dell’art.  12  del  codice  civile.  Con  scrittura  privata  autenticata  Notaio  Federico 
Grasselli,  in  data  21/05/1999  la  Fondazione  ha  preso  in  affitto  il  ramo  d’azienda  di 
C.R.P.A. S.p.a, avente ad oggetto l’esecuzione di studi, di ricerche e/o di sperimentazioni  
nel settore agricolo, ambientale ed agroindustriale, iniziando la sua attività. L’attività ed il  
funzionamento della Fondazione avviene in locali e mediante l’utilizzo di dotazioni messi a 
disposizione attraverso una specifica convenzione servizi con C.R.P.A. S.p.a (oggi CRPA 
SCPA),  fondatore  della  Fondazione  e  principale  partner  finanziario  e  scientifico  della 
medesima. 
Nel corso del 2009 è stata fatta una modifica statutaria per adeguare la Fondazione rispetto 
a  prospettive  di  lavoro  nell'ambito  della  ricerca  industriale  e,  in  particolare,  per  potere 
gestire  una quota  di  attività  commerciale,  via  via  più  necessaria  per  i  noti  problemi  di  
cofinanziamento dell'attività istituzionale, sempre più spesso coperta solo parzialmente dai 
contributi pubblici.  A seguito delle modifiche statutarie la Fondazione ha perso la qualifica  
di “ONLUS”.
La Fondazione mantiene comunque le proprie finalità originarie: non ha scopo di lucro e 
svolge attività commerciale in misura marginale; intende contribuire alla promozione del 
progresso  tecnico,  economico  e  sociale  nel  settore  agro  alimentare,  mediante  la 
realizzazione di ricerche, sperimentazioni e studi finalizzati esclusivamente allo sviluppo ed 
alla utilizzazione delle conoscenze scientifiche e finanziati da Enti Pubblici e/o Privati.  
Nel corso del 2019 sono state apportate modifiche allo statuto per la riduzione del numero 
minimo  dei  consiglieri  e  per  introdurre  la  possibilità  di  tenere  sedute  del  CdA  in 
videoconferenza.
Nel corso del 2021 sono state adottate ulteriori modifiche statutarie ed è stata formulata 
una domanda di iscrizione al Registro Unico del Terzo settore per l’ambito della ricerca di  
particolare interesse sociale.
L’iscrizione al RUNTS è stata effettuata nella sezione “Altri Enti del Terzo Settore” dal  
pertinente  ufficio  regionale  in  data  31/03/2022  con Determinazione  numero 6122.  La 
Fondazione  dal  momento  dell’iscrizione  assume  la  denominazione  “FONDAZIONE 
C.R.P.A. STUDI RICERCHE - ETS”
Si  segnala  infine  che  a  seguito  di  audit  avvenuto  in  data  8-9  febbraio  2024  è  stata 
confermata la Certificazione di Qualità della Fondazione CRPA Studi Ricerche, nell’ambito 
di una certificazione di gruppo ISO 9001:2015 con CRPA SCPA, con il seguente oggetto 
(scopo): "Esecuzione di studi, ricerche e sperimentazioni nei settori agro-alimentare e agro-
ambientale". Il Certificato porta la sigla IT 10/0274.02 ed è valido dal 25/03/2022 fino al 
25/03/2025.

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti
La seguente  tabella  illustra  alcuni  dati  fondamentali  in  merito  agli  associati  e  alla  loro 
partecipazione alla vita dell’ente.
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La  seguente  tabella  illustra  alcuni  dati  fondamentali  in  merito  ai  fondatori  e  al  
funzionamento degli organi di governance dell’ente.

3. Criteri 
applicati 
nella 

valutazione delle voci di bilancio
La predisposizione del  bilancio è conforme alle  clausole generali,  ai principi  generali  di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 
del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 
scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo 
Settore.
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e  
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali. 
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale.
Alle  voci di  natura contabile  evidenziate nel  rendiconto e nella  presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 
2020.

4. Movimenti delle immobilizzazioni
Le  seguenti  tabelle  evidenziano  i  movimenti  delle  “immobilizzazioni  materiali” 
specificandone la composizione.

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni
1.957 4.208 (2.251)

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature Altri beni
Totale 

Immobilizzazioni 
materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 0 0 17.533 9.248 26.781

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

0 0 13.898 8.675 22.573

Valore di bilancio 0 0 3.635 573 4.208

Variazioni nell'esercizio 0

Ammortamento 
dell'esercizio

0 0 1.678 573 2.251

Altre variazioni 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0 0 2.251

Valore di fine esercizio

Costo 0 0 17.533 9.248 26.781
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Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
al funzionamento degli organi di governance N.

Fondatori dell’ente 1

Consigli direttivi tenutisi nell’esercizio 5

Partecipanti ammessi durante l’esercizio 0

Sedute dell’assemblea dei partecipanti tenutesi nell’esercizio NA



Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

0 0 15.576 9.248 24.824

Valore di bilancio 0 0 1.957 0 4.208

5.  Composizione delle immobilizzazioni immateriali
La  seguente  tabella  evidenzia  i  movimenti  delle  “immobilizzazioni  immateriali” 
specificandone la composizione.

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni
1.139 1.519 (380)

 
Costi di 

impianto e di 
ampliamento

Costi di 
sviluppo

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell’ingegno

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili

Avviamento
Immobilizzaz
ioni in corso 

e acconti

Altre
Totale 

immobilizzaz
ioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 1.898 0 0 0 0 0 0 0

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

379 0 0 0 0 0 0 0

Valore di bilancio 1.519 0 0 0 0 0 0 0

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento 
dell'esercizio

380 0 0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di fine esercizio

Costo 1.898 0 0 0 0 0 0 0

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

759 0 0 0 0 0 0 0

Valore di bilancio 1.139 0 0 0 0 0 0 0

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie 
reali

Le  seguenti  tabelle  illustrano  la  composizione  della  voce  dei  crediti  e  dei  debiti 
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesi esigibile oltre l’esercizio successivo 
nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti è evidenziata 
inoltre l’eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali  e la natura della  
garanzia.

Crediti € totale
di cui € oltre 

l’esercizio 
successivo

di cui € di durata 
residua superiore 

a cinque anni

1) verso utenti e clienti 475.472 0 0

2) verso associati e fondatori 94.406 0 0

3) verso enti pubblici 0 0 0

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0

5) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0

6) verso altri enti del Terzo settore 0 0 0

7) verso imprese controllate 0 0 0
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8) verso imprese collegate 0 0 0

9) crediti tributari 17.456 0 0

10) da cinque per mille 0 0 0

11) da imposte anticipate 0 0 0

12) verso altri 483 0 0

Totale 587.817 0 0

Debiti € totale
di cui € oltre 

l’esercizio 
successivo

di cui € di 
durata residua 

superiore a 
cinque anni

di cui € 
assistiti da 

garanzie reali 
su beni sociali

Natura della 
garanzia

1) verso banche 0 0 0 0

2) verso altri finanziatori 0 0 0 0

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti

300.000 0 0 0

4) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 0

5) per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0

6) acconti 38.000 0 0 0

7) verso fornitori 326.770 0 0 0

8) verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0

9) debiti tributari 26.555 0 0 0

10) verso istituti previdenziali e di sicurezza 
sociale

8.367 0 0 0

11) verso dipendenti e collaboratori 38.769 0 0 0

12) altri debiti 1.099 0 0 0

Totale 739.560 0 0 0

7. Ratei, risconti e fondi
La  composizione  e  le  variazioni  della  voce  “ratei  e  risconti  attivi”  è  evidenziata  nelle  
seguenti tabelle:

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni
2.994 2.471 523

Risconti attivi Ratei attivi

Valore di inizio esercizio 2.471 0
Variazione nell'esercizio 63 460
Valore di fine esercizio 2.534 460

La composizione e la variazione della  voce “ratei  e risconti  passivi” è evidenziata  nelle 
seguenti tabelle:

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni
0 12 (12)

Risconti passivi Ratei passivi

Valore di inizio esercizio 0 12
Variazione nell'esercizio 0 (12)
Valore di fine esercizio 0 0
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La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle:

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni
0 0 0

Trattamento di 
quiescenza e 

obblighi simili

Per imposte 
anche differite

Altri

Valore di inizio esercizio 0 0 0

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento dell’esercizio 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0

Valore di fine esercizio 0 0 0

8. Il patrimonio netto
Il  patrimonio  netto dell’ente  al  termine  dell’esercizio  è  pari  ad  €  94.990  e  la  sua 
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella:

 
Valore di 

inizio 
esercizio

Altre 
destinazioni

Incrementi Decrementi
Avanzo/disav

anzo di 
esercizio

Valore di fine 
esercizio

I. Fondo di dotazione dell’ente 51.162 0 0 0 51.162

II. Patrimonio vincolato

Riserve statutarie 426.456 0 0 0 426.456

Riserve  vincolate  per  decisioni  degli 
organi istituzionali 36.592 0 0 0 36.592

Riserve vincolate destinate da terzi
0 0 0 0 0

III. Patrimonio libero

Riserve di utili o avanzi di gestione 0 0 0 0 0

Altre riserve 0 0 0 0 0

Utili (perdite) portati a nuovo (377.201) (49.244) 0 0 (426.445)

IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio (49.244) 0 55.469 6.225

Totale Patrimonio netto 88.765 (49.244) 0 0 55.469 94.990

9. Il rendiconto gestionale
Il  rendiconto  gestionale  evidenzia  gli  oneri  e  i  proventi  con  una  classificazione  per  
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci  
economiche  in  micro  componenti).  In  particolare  le  aree  sono  quelle  inerenti:  A)  alle 
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attività  di  interesse  generale/istituzionale,  B)  alle  attività  diverse/commerciali,  C)  alle 
attività di raccolta fondi, D) alle attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto 
generale. 
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario.

Oneri e costi € Proventi e ricavi €

A Costi  e  oneri  da  attività  di  interesse 
generale

349.549 A Ricavi,  rendite  e  proventi  da  attività  di 
interesse generale

350.556

di cui di carattere straordinario 0 di cui di carattere straordinario 0

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 1.007

di cui di carattere straordinario 0

Oneri e costi € Proventi e ricavi €

B Costi e oneri da attività diverse 174.424 B
Ricavi,  rendite  e  proventi  da  attività 
diverse

170.200

di cui di carattere straordinario 0 di cui di carattere straordinario 0

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) (4.224)

di cui di carattere straordinario 0

Oneri e costi € Proventi e ricavi €

C Costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 C Ricavi,  rendite  e  proventi  da  attività  di 
raccolta fondi

0

di cui di carattere straordinario 0 di cui di carattere straordinario 0

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0

di cui di carattere straordinario 0

Oneri e costi € Proventi e ricavi €

D
Costi  e  oneri  da  attività  da  attività 
finanziarie e patrimoniali

5.181 D
Ricavi,  rendite  e  proventi  da  attività 
finanziarie e patrimoniali

10

di cui di carattere straordinario 0 di cui di carattere straordinario 0

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) (5.171)

di cui di carattere straordinario 0
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Oneri e costi € Proventi e ricavi €

E Costi e oneri di supporto generale 51.980 D Proventi di supporto generale 79.398

di cui di carattere straordinario 0 di cui di carattere straordinario 0

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 19.031

di cui di carattere straordinario 0

Imposte (12.806)

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 6.225

10. I dipendenti e i volontari
Al  31/12/23  la  Fondazione  aveva  5  dipendenti:  2  ricercatori  e  3  tecnici  esperti  di 
rilevazioni sperimentali e campionamenti. Per le motivazioni già esposte relativamente ai 
contratti  e  alle  dotazioni  strutturali  e  alla  stretta  dipendenza  dell'attività  svolta  dal  
coordinamento dei progetti di ricerca svolto da C.R.P.A. SCPA, non è stata definita una 
vera struttura organizzativa, che a fine anno risulta quindi essere composta dal Procuratore 
e dal personale tecnico e di supporto, con responsabilità definite sulla base dei livelli del  
contratto  collettivo  di  lavoro  adottato.  Dal  punto  di  vista  del  lavoro  svolto  infatti,  il  
personale  tecnico  risponde  operativamente  al  responsabile  scientifico  o  al  responsabile  
organizzativo  di  ogni  singolo  progetto,  che appartiene in  genere  o ad altre strutture di 
ricerca o a CRPA SCPA.
Si ricorda infine che l'amministrazione, il sistema qualità e il supporto di segreteria sono 
affidati a a CRPA sulla base di una convenzione generale fra le due strutture.

11. Importi relativi agli apicali
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti 
all’organo amministrativo,  all’organo di controllo  e al soggetto incaricato della revisione 
legale. 

Categoria €

Organo amministrativo 12.500

Organo di controllo 0

Incaricato della revisione 3.500

È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 
tramite le modalità ivi previste.

12. Patrimoni destinati ad uno specifico affare
L’ente non costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 
del D.lgs. n. 117/2017.
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13. Operazioni con parti correlate
L’ente ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. Tutte le operazioni sono 

state poste  in  essere  a  valori  e  condizioni  considerabili  normali  di  mercato,  tenuto conto della 

tipologia di beni e servizi acquistati e forniti.

Al fine di una migliore informazione si riportano le principali di voci di credito/debito verso il  

proprio fondatore C.R.P.A. Soc. Cons. P.A..

I crediti vs Crpa S.p.a, pari a Euro 94.406, sono relativi alle seguenti voci:

 distacco di personale Euro 59.871

 contributo c/esercizio Euro 15.000

 spese di trasferta e rimborso utilizzo automezzi Euro 3.370;

 servizi generali Euro 16.165

I debiti verso Crpa SCPA, pari a Euro 277.414, sono relativi alle seguenti voci:

 rimborso spese trasferta Euro 2.133

 rimborso prestito personale Euro 152.749

 rimborso utilizzo auto Euro 6.613

 affitto ramo d’azienda Euro 24.230

 servizi vari Euro 90.601

 interessi passivi Euro 1.088

14. Destinazione dell’avanzo
L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del  
D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria 
ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si 
propone di utilizzare l’utile di esercizio pari ad euro 6.225 per ripianare parzialmente le  
perdite generate in anni precedenti.

15. Situazione dell’ente e andamento della gestione
Il  2023  rappresenta  il  venticinquesimo esercizio  di  operatività  della  Fondazione  CRPA 
Studi Ricerche. Il risultato evidenzia un avanzo di gestione:
• di 19.031 € prima delle imposte
• di 6.225 € dopo le imposte
Il patrimonio residuo della Fondazione, incluso il  risultato dell'esercizio 2023 è di Euro 
94.990.
Con  questo  risultato  di  esercizio,  dopo  le  perdite  del  2020,  2021  e  2022  e  quelle 
significative nel  triennio 2015-2017 si conferma la difficoltà  di gestione equilibrata della 
Fondazione, difficoltà attenuata solo momentaneamente con i pareggi del 2018 e del 2019, 
oltre  a  quello  dell’esercizio  corrente,  grazie  ai  contributi  di  gestione  del  fondatore. 
Contributo che è stato consistente anche nell’esercizio 2023 (105.000 Euro).
Si evidenzia che tale risultato è stato raggiunto operando in un contesto caratterizzato:
- dalla fine dell’emergenza pandemica;
- dalla riduzione del costo dei vettori energetici, elettricità e gas metano, per i quali il costo  
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nell’esercizio è ritornato ai livelli del 2021 dopo che era raddoppiato nel 2022;
- da elevato tasso di inflazione e progressivo incremento dei tassi di interesse sui prestiti  
bancari.
Il valore della produzione, pari a 600.154 €, si è ridotto di poco più di centomila Euro 
rispetto  al  precedente  esercizio,  quando  era  risultato  di  705.582  €.  Questo  si  deve  in 
particolare alla riduzione della dotazione di personale della Fondazione nel corso dell’anno.
Dal punto di vista prestazionale della struttura, nel corso del 2023 l'organico ha infatti visto 
prima l’uscita di un ricercatore nel settore economico, sostituito da una giovane ricercatrice 
assunta  a  tempo  determinato.  Inoltre,  dai  due  CdA  di  FCSR  e  CRPA  SCPA  è  stata  
deliberata la restituzione del ramo ‘ambiente’ a far data al 01 luglio 2023, con passaggio 
diretto  dei  quattro  dipendenti  ad  esso  collegati,  una  ricercatrice  e  tre  tecnici,  dalla  
Fondazione a CRPA SCPA. A seguito di questa ulteriore riorganizzazione delle attività di 
FCSR e CRPA, oltre alla rimodulazione delle condizioni del contratto di affitto d’azienda è 
stata  rivista  anche la  convenzione  di  servizio  in  essere che regola  i  rapporti  tra  le  due 
strutture, rendendola più aderente alla nuova situazione.
Tenuta  considerazione  delle  commesse  residue  della  Fondazione,  tale  organico  risulta 
equilibrato  rispetto  alle  attività  previste  per  il  2024,  annualità  nel  corso  della  quali  si 
chiuderanno buona parte delle commesse residue, con conseguente rientro in CRPA SCPA 
della parte dell’organico del settore zootecnia.
Nel corso del 2024 il CdA ha proseguito e proseguirà nella programmazione dell’auspicato 
impegno della Fondazione nella divulgazione/comunicazione scientifica della sostenibilità e 
del valore delle produzioni animali verso gli stakeholder ed il grande pubblico, visione che 
ha  già  raccolto  il  consenso  di  indirizzo  dei  soci  principali  del  CRPA,  nel  contempo 
assumendo i primi orientamenti sulla futura gestione del personale.

16. Evoluzione prevedibile della gestione
Il bilancio di previsione relativo all’anno 2024 vede lo svolgimento delle attività residuali e  
limitate delle commesse già acquisite negli esercizi precedenti e che andranno a chiudersi  
nel corso dell’anno (6 commesse) o nei primi mesi dell’anno 2025 (3 commesse). Nello 
schema sottostante le si trovano elencate con i propri bugdet di entrata, di costi diretti e 
personale imputato.
Nella  commessa  ENTFON/2024,  come  per  gli  anni  precedenti,  trova  collocazione  il 
rimborso del personale di Fondazione in distacco sulle attività di CRPA SCPA per un totale 
ipotizzato di € 129.000. 
Da ultimo, fra le commesse di servizio, si segnala la GENFON/2024 dove si sono stimate 
entrate  per  €  155.000  di  cui  120.000  a  titolo  di  contributo  in  c/esercizio  da  parte  del 
Fondatore  per  l’anno  2024.  In  questa  ipotesi,  tenuto  conto  dei  costi  fissi  dell’ente,  il  
Bilancio chiuderebbe con un sostanziale pareggio.
 
Tabella 1 – Previsioni commesse 

Voce Ricavi Costi  Margine 

Commesse con termine nel 2024 244.616 -227.588 17.028 

Commesse con termine nel 2025 86.666 -94.098 -7.432 

Commesse di supporto del 2024 158.000 -167.069 -9.069 

Risultato 459.282 -490.755  527 
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In questa ipotesi,  tenuto conto dei costi fissi  dell’ente,  il  Bilancio chiuderebbe con una 
perdita di circa 30.000 € che sarebbe coperta dalla riserva di Bilancio, senza intaccare il  
fondo di dotazione.
Nella  stessa seduta di CdA del 19 dicembre 2023, oltre all’approvazione del bilancio di 
previsione così come presentato è stata approvata altresì la richiesta sino a 120.000 € a  
titolo di contributo in c/esercizio per l’anno 2024 al fondatore CRPA SCPA, che andrebbe 
a coprire il disavanzo di circa 30.000 € (in seguito accettata e deliberata dal CdA di CRPA 
SCPA).

17. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie
L'entità,  del  valore  della  produzione  da  progetti  è  di  Euro 443.822,  inferiore  per  oltre 
120.000 a quella  del  2022 che era stata di  567.177.  Considerando che in questo valore 
figurano fra le attività progettuali commerciali anche i rimborsi per i comandi di personale a 
CRPA che ammontano a Euro 63.143, superiori all’analogo valore del 2022 che era stato di  
Euro 48.313, il dato evidenzia in realtà un decremento dei ricavi da progetti e commesse 
rispetto all’esercizio precedente pari a quasi Euro 140.000.
L'attività svolta nell'esercizio chiuso al 31-12-2023 è riconducibile:
al completamento di 11 progetti avviati fra il 2019 e il 2021 tutti già riscontati, per la quota 
di avanzamento dei relativi costi, alla chiusura degli esercizi precedenti;
all'avvio e completamente nell'arco dell'esercizio di due progetti di cui uno è costituito dal  
rimborso del personale comandato al CRPA;
alla  continuazione  dell'attività  di  tre  progetti  avviati  nel  2021  e  due  nel  2022,  i  quali 
proseguiranno oltre l’esercizio 2023;
all'avvio nell'esercizio di quattro progetti i quali proseguiranno oltre l’esercizio 2023.
Il ridotto numero di progetti avviati nel 2022 e 2023 rispetto a quelli  avviati  negli  anni 
precedenti, in particolare il 2021, segnala una decisa riduzione dell’attività della Fondazione, 
derivata in particolare dalla trasformazione societaria di CRPA nel corso del 2022, da SpA a  
Soc. Cons. p. A. senza scopo di lucro, che consente a quest’ultima di partecipare a bandi 
che prima le erano preclusi e per i quali concorreva la Fondazione.
Per  i  progetti  ancora  in  corso  al  31  dicembre,  lo  stato  di  avanzamento  è  stato  fatto 
mediante una valutazione analitica eseguita dall’ufficio amministrativo sui costi maturati. La 
percentuale di  avanzamento è stata poi applicata in maniera proporzionale  ai budget di  
ricavo per calcolarne la quota di competenza dell'esercizio. L’avanzamento è stato verificato 
con il personale impegnato nell'esecuzione del lavoro per individuare eventuali incongruità 
fra costi maturati e lavoro svolto, incongruità risultate inesistenti.  L’avanzamento medio 
delle  attività  dei  progetti  non  terminati  nell’esercizio  è  risultato  del  51%,  di  9  punti  
percentuali più alto rispetto al corrispondente valore del 2022.
Per quanto riguarda ricavi  e  costi  dei  progetti,  si  propone,  nella  tabella  che segue,  una 
sintesi del peso delle diverse annualità di progetto. 
Tabella 2 – Contributo dei progetti al valore della produzione

Progetti Ricavi Costi Margine   Avanzam.

Competenze totali da progetti 443.822 434.660 9.162

Di cui terminati entro il 2023 213.549 202.730 10.819 100%

Di cui non terminati 230.273 231.930 -1.657 51%

Progetti esercizi precedenti al 2023 259.789 256.412 3.377

Di cui terminati entro il 2023 120.600 122.347 -1.747 100%

Di cui non terminati (n 5)* 139.189 134.065 5.124 70%
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Progetti dell'esercizio 2023 183.997 178.248 5.785

Di cui terminati entro il 2023 92.949 80.383 12.566 100%

Di cui non terminati (n. 4)* 91.084 97.865 -6.781 33%

* numero di progetti ancora in corso dopo il 31/12/2023

Si riporta in questa relazione quanto già evidenziato nelle tre precedenti relativamente a uno 
degli aspetti problematici della gestione dei fondi PSR a cui afferiscono molti dei progetti in 
corso.  Ai  beneficiari  per  le  attività  di  innovazione  non  possono  essere  concesse 
anticipazioni  ma  solo  paga-menti  intermedi  ad  avvenuta  rendicontazione  di  stati  di 
avanzamento completamente spesati. Per far fronte al problema finanziario che si è creato 
il CdA, nel corso dell’esercizio ha chiesto e ottenuto dal Fondatore la conferma del mutuo 
del valore di Euro 400.000, mutuo utilizzato, al 31/12, per circa 300.000 Euro.
I settori di attività sono gli stessi oggetto di locazione del ramo di impresa da CRPA SCPA,  
tenuto  conto  della  restituzione  del  ramo  ‘ambiente’  a  far  data  al  01  luglio  2023: 
sostanzialmente economia e mezzi tecnici,  zootecnia e foraggicoltura. Tutto il  personale 
tecnico è inoltre impegnato in attività di divulgazione e diffusione dei risultati della ricerca.
Tutta l'attività sociale viene svolta presso la sede di Viale Timavo, n. 43/2, Reggio Emilia,  
condotta  in  forza  di  un  contratto  locazione.  Inoltre,  alcuni  dipendenti  operano  nei 
laboratori  del  CRPA situati  nel  Tecnopolo  di  Reggio  Emilia  in  forza  di  una  specifica 
convenzione stipulata fra le parti.
Una  quota  significativa  dell'attività  di  ricerca  viene  inoltre  svolta  presso  aziende 
sperimentali, aziende private, istituti universitari e di ricerca. L'accesso del personale così 
come l'utilizzo di mezzi tecnici vengono in questi casi regolati tramite appositi contratti o 
convenzioni stipulati dal mandatario delle ATI costituite per la gestione dei progetti.

18. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime
Il  presente  bilancio  viene  presentato in  forma completa  per l'intera  attività  svolta  dalla 
Fondazione  nell'esercizio  2023  anche  per  confrontabilità  con  l'esercizio  precedente. 
Trattandosi di un ente non commerciale (Fondazione di Ricerca) è necessario procedere a 
una separazione dell'attività istituzionale e dei relativi ricavi e costi dall'eventuale attività  
commerciale accessoria.

Avendo la Fondazione fin dalla sua origine adottato un sistema di contabilità analitica per  
progetto, la separazione è stata fatta sulla base dei singoli progetti o attività, classificando 
cioè  ognuno di  essi  nell'uno o nell'altro  campo di  attività.  Per farlo si  sono utilizzati  i  
seguenti criteri:

 si è considerata attività istituzionale la conduzione di progetti di ricerca, sperimentazione,  
studi e analisi aventi le seguenti caratteristiche:

 risultati  pubblici  e  ricaduta  collettiva  per  il  comparto  di  riferimento  della  potenziale 
applicazione dei risultati stessi;

 presentati a soggetti finanziatori, generalmente pubblici, in risposte a bandi o chiamate 
per idee progettuali e come tali approvati con esplicita indicazione nel testo approvato 
della partecipazione della fondazione in qualità di partner o unità di ricerca o fornitore di 
attività di ricerca per il beneficiario principale;
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 affidati  direttamente  alla  Fondazione  da  istituzioni  di  ricerca  pubbliche  e  private  ma 
derivanti  da  più  ampi  progetti  condotti  dagli  stessi  soggetti  aventi  caratteristiche 
assimilabili a quelle del punto precedente;

 i  cui risultati possono essere divulgati  direttamente dalla  Fondazione,  singolarmente o 
all'interno di azioni divulgative del capofila e degli altri partner;

 non si è considerata come discriminante per l'appartenenza o meno di un progetto di  
ricerca l'attività istituzionale la modalità contrattuale dell'affidamento (partenariato o sub-
contraenza)  perché  tale  aspetto  è  sempre  più  spesso  legato  a  vincoli  o  scelte  dei 
finanziatori che privilegiano in bandi diversi modalità di raggruppamento dei partecipanti  
diverse (ATI/ATS, sub-forniture, raggruppamenti gestiti da capofila pubblici...);

 si sono considerati attività commerciali tutti i rimborsi, compresi quelli per il comando di 
personale  ad  altre  strutture,  le  attività  di  servizio  prestate  ad  altri  soggetti,  anche  se  
fondatori.

Sulla  base  di  questi  principi  i  dati  caratteristici  delle  due attività  risultano essere  quelli  
riportati nella tabella nella pagina seguente (allegato 1).
Utilizzando  questo  metodo  il  rapporto  fra  attività  istituzionale  e  attività  commerciale 
accessoria è quello riportato nella seguente tabella:

CALCOLO PRO QUOTA
ENTRATE DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI 360.943 60%
RICAVI DA ATTIVITA' COMMERCIALI 239.221 40%
TOTALE 600.164

La  Fondazione  per  l'attività  istituzionale  versa  le  imposte  ai  soli  fini  IRAP;  la  base 
imponibile è data dalla sommatoria delle retribuzioni spettanti al personale dipendente e 
assimilato,  ai  collaboratori  occasionali;  l'imposta  IRAP di  competenza  del  periodo  per 
l'attività istituzione è pari ad Euro 6.899.

Reggio Emilia (RE), 24 aprile 2024

Il Presidente

Dr. Leo Bertozzi
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